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                                            C O M U N I C A T O 

 

In tutti questi anni abbiamo criticato a più riprese la realizzazione del Porto di Marina 

di Pisa con annessi 170.000 metri cubi di cemento, in quanto al progetto mancavano e 

mancano la sostenibilità ambientale e quella economico finanziaria. 

E purtroppo oggi, come è sotto gli occhi di tutti, i nodi vengono al pettine e a pagare 

le conseguenze negative sono la cittadinanza e tutto il territorio e specialmente 

Marina di Pisa e i suoi cittadini. 

Allo stato dei fatti è sempre più evidente che il progetto ha preso ( come aveva ) un 

valore esclusivamente speculativo: si punta a realizzare il plus-valore dei terreni che 

da agricoli sono diventati edificabili. 

Come sembra la Società Boccadarno- Porto di Marina non ha le risorse per garantire 

l’esecuzione del progetto in modo unitario, condizione fondamentale anche per il 

futuro di Marina. Ci chiediamo come sia possibile e di chi siano le eventuali 

responsabilità, visto che ad oggi quei terreni comunali e della Gea ( del valore di 

circa 7 milioni di euro ) sono utilizzati dalla stessa Società e non si sa a quale titolo, 

in quanto per essi non è stato mai stipulato l’atto di vendita e di conseguenza il 

pagamento al Comune dell’ingente somma. 

Quella che era stata presentata come una grande opera, oggi, come da tempo 

denunciamo, mostra tutti i suoi limiti e la sua natura speculativa, oltre che una 

grandissima approssimazione dal punto di vista della gestione tecnico-

amministrativa. Le difficoltà economiche del soggetto attuatore sono note da tempo e 

per di più si è andati avanti in questi anni facendo finta che la crisi economica e in 

particolare del mercato immobiliare non esistesse pur di garantire determinati 

interessi. 

Chiediamo trasparenza negli atti del Comune a partire da una attenta verifica sulla 

validità della Convenzione urbanistica del 2007, che presenta diverse criticità, che 



non assicurano gli interessi generali ( Parco, viabilità, strutture pubbliche, 

disposizioni della sentenza del Consiglio di Stato n.3224 del 25 giugno 2008). 

Infine, l’occupazione del suolo pubblico come rilevato dagli Uffici comunali è 

giustificata solo dall’operazione di bonifica, che non ha alcuna relazione col progetto, 

ma è un intervento autonomo e previsto dalle leggi nazionali e regionali. La 

certificazione della bonifica è la condizione preliminare per rilasciare qualsiasi 

autorizzazione. 
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